Vangelo: Mc 13,33-37
* Questo periodo che precede il Natale si chiama “Avvento”perchè è teso verso la venuta del Messia. Usciamo volutamente dal commento alle letture per metterci nei panni di gente che ha atteso fortemente la venuta di un Salvatore. Questa volta prendiamo come icona il profeta Isaia.
* Consideriamo Isaia non nel suo aspetto storico ma come simbolo dell'uomo in quanto tale che attende l'arrivo di qualcuno che metta un po' di ordine su questa terra. Che le cose siano andate e stiano andando male non c'è bisogno di dimostrarlo.
* Oggi ci sono miliardi di persone che vivono (si fa per dire!) con meno di un dollaro al giorno. Ad ogni minuto muoiono migliaia di uomini solo per fame o denutrizione. Eppure nei nostri ristoranti , alla fine dei pasti, si gettano via chilogrammi su chilogrammi di vivande in ottimo stato.
* Siamo appena 6 o 7 miliardi eppure abbiamo bombe ABC (Atomiche-Batteriologiche- Chimiche) capaci di uccidere fino a 45 miliardi di persone. Queste bombe costosissime richiedono un altrettanto costoso sistema di mantenimento affinchè non esplodano. In altre parole, si spendono somme ingenti per conservare armi da non usare mai.
* Negli anni attorno al 1970 un intellettuale francese, Raoul Follereau, chiese alle due superpotenze di allora (USA e URSS) di regalargli un bombardiere ciascuno. “Così – disse – il vostro equilibrio di forza non muterà”. Nessuno dei due rispose ma pochi anni dopo gli aerei richiesti erano giacenti come ferrivecchi in un deposito di materiale aereo.
* Prendiamo Isaia come emblema di chi si domanda: E' possibile che non venga mai qualcuno che possa avviare a soluzione questi problemi? Può accadere che l'umanità debba sempre procedere su questi binari?”
* L'Avvento è il tempo nel quale ogni persona deve porsi le medesime domande di Isaia ma se questa persona è cristiana e scout, deve anche domandarsi: Cosa posso fare io per risolvere le contraddizioni del mondo? Devo soltanto inveire contro le cose che non vanno bene oppure rimboccarmi le maniche e cominciare a fare?”
* Quando BP pensò ai suoi ragazzi sognò che essi avrebbero cambiato il mondo. Morì nel 1941 avvilito e triste per lo scoppio della guerra mondiale ma il suo sogno non scomparve: terminata la bufera, lo scautismo si riprese con un vigore assolutamente nuovo e dirompente.
*Nell' AVVENTO che comincia oggi poniamoci la domanda di cosa fare per avviare a soluzione almeno i problemi di coloro che ci stanno vicini. Molti ragazzi sono approdati nel nostro paese e desiderano sentirsi accolti: li cerchiamo ? Altre persone muoiono di fame o di freddo sulle panchine delle nostre città: collaboriamo con le associazioni (come, per esempio, la Caritas o la Papa Giovanni) per dare almeno un qualche conforto? 
* Molta gente si prepara al Natale come a una festa pagana: pensano che nasca un albero, una renna, un pupazzo di neve e non si ricordano che invece nasce Gesù di Nazareth: cerchiamo di proporre almeno la selezione di quelle immagini che rimandano a Cristo.
* L'avvento è un tempo di conversione: poniamo a programma una vera confessione fatta con sincerità e senza sciocche pretese di innocenza. Più ci riconosciamo peccatori e lo diciamo senza scuse, più siamo nella sincerità e nella pace.
